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LE ALTERNATIVE 
NELLA MALATTIA DEL PAPA 

  

Le sorprese nella malattia del Papa 
— Potrebbe vivere ancora ua mese. 

— La sua fibra non è esaurita. — 
Continua il plebiscito mondiale. 

Roma, 17 luglio. 

Guelfo ci scrive : 
Non andava lungi dal vero 

quando, giorni sono, il dottor 
Mazzoni asserì che Leone XIII 
ci avrebbe date molte sorprese, 
prima di esalare l’ultimo re- 
spiro. Sono omai 15 giorni che 
la malattia lo tiene fra la vita 
e la morte, mentre il mondo 
intero si commuove e prega, e 
ancora non sì vede come la 
crisi andrà a risolversi. 

Vengo a sapere che il dottor 
Lapponi si espresse con un E.mo 
in questi termini: Il S. Padre 
potrebbe lasciarci da un mo- 
mento all’altro, è vero; ma è 
ugualmente probabile che tiri 
ancora innanzi per qualche set- 
timana, anzi per qualche mese ». 

Vi garantisco l’autenticità di 
tutto questo. Del resto tutti lo 
hanno compreso, che il S. Pa- 
dre non ha fretta di andarsene ; 
saranno le preghiere dei fedeli 
di tutto il mondo, sarà la fibra 
d’acciaio, il fatto è che resiste 
come un giovane di 20 anni non 

saprebbe resistere. 
Questa mattina le notizie da- 

teci dal bollettino non dicono 
nulla di nuovo: meno ancora 
ci dicevano quelli di ieri sera 
espresse nel bollettino delle ore 
7 1x4, che sembrava fatto appo- 
sta per sfollare il cortile. Si 
parlava di una terza toracentesi, 
ma atteso il livello ancor basso 
del liquido pleurico, s' è pensato 
meglio di aspettare ancora, tanto 
più che le condizioni del S. Pa- 
dre sono piuttosto sollevate. 

Teri sera verso le 20 il Papa 
volle presso di sè il card. Ram- 
polla, al quale diede molte im- 
portanti disposizioni, dal quale 
volle anche sapere le novità 
del mondo politico e chiese no- 
tizie delle preghiere fatte in 
tutto il mondo per la salute 
del Papa. Sentì con vivo pia- 
cere delle preghiere fatte nelle 
chiese protestanti. 

_ Mi trattenni in Vaticano fino 
alle ore 9, ora in cui anche il 
dottor Mazzoni si ritirò, dopo 
avere ancora diligentemente e- 
saminato l’Augusto Infermo. 

La vigilanza dei giornalisti 
e degli emissarì governativi è 
piuttosto diminuita durante la 
notte. 

Questa mattina ho potuto par- 
lare con persona che è perfet- 
tamente al corrente delle cose 
private di Sua Santità: questa 
persona assicura che la fibra 
del Papa non è affatto esaurita 
e si può legittimamente augu- 
rarci una resistenza di qualche 
settimana ancora. 

Questa medesima persona e- 
sclude categoricamente che il 

5. Padre si sia procurato il 
® 

  

  

presente malore per un'impru- 
denza fatta nell’ultima passeg- 
giata nel giardino: la giornata 
era così favorevole e lo stato 
del S. Padre così buono, che 
non è possibile trovare argo- 
mento ad appunti contro coloro 
che lo avevano in cura. 

Intanto le preghiere e il ple-. 
biscito mondiale continua. Dal- 

l'Oriente anche alcuni patriar- 
chi scismatici hanno telegrafato 
augurando a Leone XIII lunghi 
anni gloriosi ancora. 

E’ un vero trionfo del catto- 
licismo, che si opera nel decli- 
nare dei giorni di questo im- 
mortale Pontefice. 

Il bollettino della sera. 

Roma, 17. — Il bollettino sulla sa- 

lute del Papa affisso in Vaticano stasera 

alle 7.30 dice: 
«La giornata è trascorsa abbastanza 

calma, l’augusto infermo ad intervalli 

ha riposato, lo stato generale è un po” 

meno depresso. Polso 88, respirazione . 

meno superficiale 32, temperatura 36.6. 

Firmati: Mazzoni, Lappom ». 

Perchè non si è fatta 
una nuova toracentesi. 

Telegrafano da Roma, 17, all’Avvenire: 

Come vi ho annunciato la toracentesi 

non fu fatta perchè il liquido fino a 

stamane non era cresciuto in misura da 

renderla indispensabile; ora a proposito 

del liquido e dei suoi pericoli si danno 

alcune spiegazioni: Il giudizio sulla op- 

portunità della estrazione può mutare ‘ 

di ora in ora; i medici sanno che la 

pressione del liquido riformatosi impe- 

disce e trattiene la facile formazione di 

altro liquido, sia dipendente da infiam-, 

mazione come nella pleurite, sia trusu-. 

dato da estrema debolezza; inoltre una ; 

frequente estrazione, perdurando le cause 

alimenta e accresce la produzione di 

altro liquido; però la pressione del liquido 

già formatosi può provocare disturbi di 

respirazione e di circolazione, © cosmi- 

tuire un pericolo di catastrofe imme- 

diata; d’altra parte l’estrazione concorre 

ad aumentare l’indebolimento, può, come 

dissemi ieri una celebrità medica inter- 

vistata, cui telegrafai, produrre una 

paralisi cardiaca o una anemia cerebrale 

per effetto istantaneo della dilatazione 

del sangue che va tutto da una parte; 

perciò in ogni caso l’estrazione fassi @ 

poco a poco con molte cautele non per- | 
I " e ue i 

dendo d’occhio un solo istante l’amma- ; 

lato, specie quando è molto vecchio e 

quasi esaurito. 

Nel pomeriggio — Le visite. 

Roma, 17. — Il Papa ebbe, durante 
il pomeriggio, leggieri assopimenti, al 
ternati da qualche momento di vero 
sonno, essendo diminuita la irrequietezza 

e l'affanno, che però è tornato a tor- 

mentare il Venerando Infermo verso sera. 
A mezzodì in Vaticano era quiete per- 

fetta. Anche nel pomeriggio piazza San 
Pietro è rimasta deserta ; solo verso le 
18 è cominciato il movimento di car- 
rozze per l’arrivo dei Cardinali, prelati 
ed ambasciatori che si recavano nell’an- 

ticamera a prendere notizie. 
Alle 18.15 arrivò in Vaticano il Car 

dinale Oreglia. Contemporaneamente ar- 
rivarono il Cardinale Vincenzo Vannu- 

telli e il conte Camillo Pecci ; sono anzi 
saliti insieme nell’ascensore. Poco dopo 
giunsero i Cardinali Segna, Cavicchioni, 
Vannutelli Serafino, Martinelli, Satolli, 

Vives, Nocella, Tripepi, Cassetta, Pierotti, 
Casali, Macchi, Cavagnis e Samminiatelli ; 

gli ambasciatori di Francia e Spagna, i 
ministri del Brasile e della Baviera. 

i per 

Durante questo ricevimento, usciva 

dal Vaticano Mons. Angeli. 

Zanardelli e Colonna 

in piazza S. Pietro. 

Alle 7 1[2 l’on. Zanardelli, con carrozza 
scoperta, venendo da porta Angelica, ha 
fatto un giro per la piazza di S. Pietro, 
quindi si è allontanato. Venne subito 
riconosciuto e salutato dai giornalisti. 

Alle 8 giunse sulla, piazza stessa una 
comitiva di forestieri, trasportati da sei 
botticelle che si sono fermate per alcuni 
minuti, mentre i vetturini indicavano 
che la terza e la quarta finestra del 
secondo piano del palazzo appartenevano 
alla stanza da letto del Pontefice. 

Pure verso le 8 passa davanti al caffè 
Chiara, divenuto ormai storico, il Sin- 
daco Colonna che cavalca un magnifico 
baio. Egli si ferma a scambiare qualche 
parola famigliarmente coi reporters che 
lo attorniano. Il Sindaco era in compa- 
gnia del suo primogenito don Fabrizio. 

Il cardinale Rampolla dal s. Padre. 

L'Osservatore romano, circa la udien- 

polla e accennata dal nostro corrispon- 
dente, dà questi particolari : 

i <«leri sera il Papa ricevette il card. 
Rampolla intrattenendolo lungamente. 

i za accordata l’altro ieri al card. Ram- : 
I 

Avendo il Rampolla rivolto a Sua San- : 

sue presenti amarezze, il Santo Padre 
‘ tità parole di conforto spirituale nelle. 

della basilica stessa, assegnatagli 
Commenda nell’ ultimo Concistoro. 

Il Card. Gibbons arrivato a Parigi. 

Parigi, 17. — Il Card. Gibbons è 

giunto stamane alle ore 11 ed è disceso 
all’ Istituto di Saint Sulpice, dove si trat- 

terrà qualche giorno. 
  

eee na 

'? La stampa e Leone XIII 

XII 
Qus- 

Ancora qualche giudizio su Leone 
tolto dalla stampa liberale cosciente 
sta e civile. Ancora qualche giudizio in- 
dice di quell’imponente plebiscito che 

, intorno a se raccoglie in questi giomi 

Un inviato speciale del Temps a Roma ; 
ha intervistato sul Papa un prelato della : 

‘ cattolico non si parla che del Papa; non famiglia pontificia, attualmente lontano 
dal suo posto per ragioni di salute. 

Egli ha dichiarato: Leone XIII si è. 
mavifestato a noi come Papa di idee. 

Non abbandonò mai la strada intrapresa, ; 
; tutto il mondo. E chi se ne è occupato ? fico all'ultimo ha dirette gli affari della 

Chiesa con volontà e con autorità che 

contrastavano cell’ influenza che cercava. 

di pesare sulle sue decisioni. 

Nè i consigli, nè le preghiere, nè le 
critiche lo commovevano. Non ubbidiva 

che ai grandi morti del Vaticano che 
gli parlavano. 

Ristorò Ja mansuetudine e la longani- ; 
mità della vecchia Chiesa. Nel governo , 
delle cose umane ristabilì questo prin- 
cipio ripreso dal Telstoi: Non bisogna 
resistere colla violenza al male. 
  

Una coetanea di Leone XIII 

  

Il Giornale d’ Italin reca: 

Vive in Roma un’amica d’infanzia di 

| Leone XIII la quale ha 99 anni. E' una 

rispose manifestando nuovamente la sua , 

perfetta rassegnazione ai voleri di Dio. | N e PI n 

Avendo poi il Rampolla fatto richiesta ; VERA E a de e 
al Pontefice di alcune facoltà fra quelle 

: riservate al Papa, S. S. si compiaceva 
: di accogliere la domanda prendendo gli 
‘ opportuni provvedimenti. i 

Dopo ciò, Rampolla, ricordando le . 
tante manifestazioni di ossequio e di 

affetto di questi giorni, comunicava al 

Papa la spontanea. partecipazione di 

molti cattolici a tali manifestazioni; Sua 
Santità mostrava di aggradire tale co- 

‘ municazione. 
Per ultimo il Papa chiese al Rampolla 

quali notizie politiche vi. fossero meri- 
tevoli di essere conosciute e Rampolla 

si affrettava a rispondere. S. S., dopo 
aver seguito attentamente, dando sem- 

‘ pre a vedere la più meravigliosa Juci- 

| dità di mente, le risposte di Rampolla, 
‘ amorevolmente 'o congedava ». 

Voti e auguri. 

i Roma, 17. — Oggi hanno telegra- 

fato esprimendo il più vivo interesse 
iper la salute del Papa e facendo voti 

la guarigione, il principe e la prin- 
{ cipessa Carlo Hobenzollero ; inviarono 
| pure telegrammi i sindaci di Gandino, 
| Zuliano, San Giovanni di Gemmi e di 

Maratea. 
Il Consiglio Comunale di Chiari si è 

riunito espressamente allo scopo. 

I telegrammi pervenuti al cardinal 

glieri comunali e provinciali facenti voti 
per la guarigione del Pontefice, sono a 
tutto ieri oltre 150. A questi si do- 

vrebbero aggiungere quelli indirizzati 

al comm. Lapponi, a mons. Mazzolini, 
ad alcuni cardinali e prelati della Corte 

pontificia. 
Le noie dei medici. 

Roma, 17. —- Da una settimana | 

medici di S. S. sono oppressi da una 
valanga di lettere di persone in buona 
fede e di speculatori che offrono rimedi 

per salvare il Pontefice. 
E’ tutta una sequela di ricette, una 

più infallibile dell’altra, con le quali si 
assicura che la guarigione sarebbe im- 
mancabile. Sono unguenti, cataplasmi, 
pillole, goccie di liquori, e chi più ne 
ha più ne metta. 

Il Cardinale Agliardi 

prende possesso del suo ufficio. 
Roma, 17. — Stamane | E.mo Car- 

dinale Agliardi ha preso possesso del 
suo ufficio di Vice Cancelliere di Santa 
Romana Chiesa, nell'aula massima della 
Cancelleria Apostolica, quindi sceso nella   

Ko 

' Basilica di S. Lorenzo in Damaso, ha 
i preso possesso col consueto cerimonia I 

IC 
a 

Rampolla da parte dei sindaci,  Consi- 

pavera donva, la quale abita una misera 
casa fuori porta Salaria, in via Isonzo, 10, 

: sì chiama Maddalena Catenacci vedova 

' Gori, ed è nativa di Faenza. Figlia d’un 
| medico, si maritò giovane a un possidente 

  

del suo paese e passò nella casa del 
marito, ove questi viveva con un. suo 
ratello prete, don Checco. Di fronte alla 

loro, vi era la casa della famiglia Pecci. 
Nata nel 1805, ella rammenta l’attuale 

Papa, quando, ancora giovinetto, strin- 
geva relazione col don Checco; e lo rac- 
menta fino a quando, vescovo di Perugia, 
egli si recava al paese e cercava ancora 
la compagnia di don Checco, andando 
con lui per lunghe passeggiate ! 

Con i parenti di Leone XIII Maddalena 
Gori e la sua famiglia erano in amicizia; 
poi il delore e la povertà batterono alla 
casa della povera donna e da una serie 

‘di sventure ella venne strappata al suo 
paese. 

Ora vive miseramente, mantenuta da 
una figlia già avanti negli anni e vedova 
di un maestre, la quale è costretta a fare 
la domestica. 

La povera vecchia mandò. tempo fa 
un’ istanza al Papa, in cui gli ricordava il 
passato e gli domandava in nome del- 
l'antica amicizia — ora che la parabola 

: 
j 
{ 

il Grande Pontefice e che noi non paos- 
siamo interamente registrare nelle nostre 
colonne. 

eni 

Dal Fieramosca di Firenze: 
« Oramai a Roma. e in iutto l’orbe 

i si pensa che a lui. Avete vedute? La vi- 
sita del Presidente della Repubblica fran- 
cese a Edoardo VII è un avvenimento 
colossale che può cambiare la faccia a 

In questi giorni, le questioni dell’e- 
stremo Oriente si erano complicate tanto 

i che siamo stati a un pelo di una dichia- 
razione di guerra fra il Giappone e la 
Russia. E chi ne ha detto una parola? 

E’ una osservazione questa che io fac- 
cio a bella posta perchè si presta a molte 
considerazioni di indole politica interna- 

zionale e sociale. 
Ma c’è questa di più: — che fatta l’os- 

' servazione, le considerazioni diventano su- 

I 
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perflue. Il lettore le fa da sè ». 

Dalla Provincia di Modena: 

«Come uomo di carattere e di scienza, 
fu insigne, eccellentissimo. Il suo amore 
per i classici fu infinito, e mnoì « chi- 

niamoCi . tutti, anche se non possiamo 
pregare » a questo Vegliardo che al letto 
di morte conserva piena la vigorìa della 

! sua dotta mente, del suo acume di ele- 
i gante letterato, e detta mirabili distici 
i latini che preconizzano dalla sua fine 
i imminente. 
i. 
i 

Nel corso dell’infermità di Leone XIII 

! havvi un che di miracoloso, che rende 
i attoniti non solo noi, ma i popoli tutti. 
i Non solo Italia, ma il mondo intero 

i pende ora dal Vaticano e aspetta ansioso, 
î 

  

trepidante le notizie del venerando 

di sè stesso antico prigionier ! 

Dinanzi all’Uome che sta per scendere 
nella tomba, gli avversari rispettino al- 
meno la santità del momento solenne! » 

Dallo Stadio di Roma: 

«.L'attenzione del. mondo intero, da 
due settimane, segue con ansietà le vi- 
cende che si svolgono in quell’angolo di 
Rema, circoscritto dalle Mura Vaticane 

‘ e dai monumenti più colossali più cele- 
bri e più ricchi dell'universo, dove il 

Gapo della Fede Cattolica, doppiamente 
venerando per l’età e pel sacro carattere, 

‘ ancor lotta con una ienta agonia; dove 

della vita aveva condotto lui a somma : 
altezza e lei nella miseria e nella soffe- ; 

renza — un aiuto per gli ultimi anni: È £ . 
i durando da venti secoli, continua a pos- della sua vita. 

Pare che tutto sia centenario in ciò 
che si è svolto intorno a Leone XIII. 

Com'è note, Ja madre di Leone era 
nativa di Cori, antichissima città della 
provincia di Roma; ivi, fino a pochi mesi 
or sono, viveva la centenaria Anna Mo- 

il consesso più antico e più illustre fra 
quanti esistono sul Globo si appresta ad 
eleggere il 263.° successore del Principe. 
degli Apostoli, il nuovo Pastore di tante 
centinaia di milioni di credenti, il rap- 
presentante d’una istituzione, che, pur 

! sedere, nonostante l’evoluzione dei tempi 

roni, la quale ebbe la ventura di portare | 
bambino fra le braccia il Piccolo Gioac- . 

i chino Pecci. 

Dati questi ricordi, è naturale che in 
Cori siano seguite le vicende della ma- 
lattia del Papa con lo stesso interesse che 
a Carpineto. 
  

Indennità finita di pagare. 

Caracas, 17. — L'ultimo acconto delle ! > ì 
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indennità dovute all’ Italia, Germania ed | 
Ioghillerra fu versato ieri nelle mani! 
delle potenze stesse. 
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La querela degli ufficiali di marina contro Ferri, 

Roma, 17. Questa mane gli avvocati 
rizzo e Martini presentarono al Tribunale ; 
la querela degli ufficiali di marina contro 
Enrico Ferri e l’Avanti. 

Deviamento d'un treno. 

Mapoli, 17. — Il treno partito alle ore 
7,34 diretto a Reggio Calabria, dopo 300 
metri di corsa deviò per un falso scam- 
bio. Due vetture di terza classe ed un'altra 
mista si rovesciarono. Il marchinista potò 
fermare sollecitamente il treno. Vi sono 
venti feriti non gravemente. Il servizio 
sarà riattivato fra breve. 

Napoli, 17. — Nel deviamento ferro- 
riario vi furono una quindicina di feriti v 
novo gravemente. 

  
! viato al Giornale d’Italia 

e delle idee, la maggior forza morale 
sugli uomini d’ogni paese, d’ogni razza 
e d’ogni confessione religiosa... 

Con Leone XIII, il Papato ha rigua- 
dagnata nel mondo una gran parte di 
quell’autorità che Ja politica gli aveva 
fatto perdere ed ha riacquistate anche il 
fascino morale sugli uomini di diversa 
fede: non sono pochi i protestanti di Ger- 
mania, di Inghilterra e d’America, gli 
ortodossi del nord-est e dell’oriente di 
Europa che riconoscono in Leone XIII 
il padre simbolico o desiderabile di tutti 
i cristiani. IE pe 

La commozione onde è stata invasa 
tutta Italia e con essa tutto il Globo per 
la malattia di Leone XIII, l’ansietà con 
che ognuno ne ha seguito le fasi, il rim- 
pianto unanime per lr fine di un ponte- 
fice già pervenuto agli estremi confini 
della decrepitezza, debbono ammonire gli 
uomini di senno del nostro paese e per- 
suaderli che il Papato è una forza im- 
mensa cella quale noi dobbiamo contare 
e dallà quale è insania prescindere ». 

Gabriel Monod, celebre storiografo, 
membro dell'Istituto di Francia ha in- 

un articolo su 
. Leene XIII. 

Monod dice che Leone XIII ha age- 
volato il mantenimento della pace tra le 
nazioni mostrandosi animate verso tutte 
da eguale benevolenza, lasciando intra- 
vedere loro la possibilità di trovare in 
Vaticano un arbitro imparziale, illumi- 

. nato; ha calmato l’ ardore dei partiti nei 
diversi Stati separando nettamente 
causa della religione da quella di qual- 
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Biasi regime politico; ta indotto molti 
spiriti a esaminare le questioni sociali 
con maggior serietà e ardore, procla- 
maude la ragionevolezza di alcune riven- 
dicazioni delle classi operaie e la neces- 
sità di riparare a certe ingiustizie; ha 
conquistate le simpatie di tutti gli stu- 
diosì aprendo liberamente loro le ricerche 
nel tesori del Vaticano. Finalmente ha 
reso alle diverse comunità cristiane il 
sentimento della loro solidarietà parlando 
dalla cattedra di San Pietro il linguaggio 
non solo del capo del cattolicismo, ma 
quello del padre comune di tutti i cri- 
stiani. 

Tutte cose che probabilmente non ha 
fatto il simpatico vecchio di Mortegliano 
messo dal Friuli alla pari, anzi al di sopra 
di Leone XIII, 
are 
      

Motizie estere 

Penna artistica. 

Parigi, 17. — Il Figaro dice che la 
penna con la quale Vittorio Emanuele 
firmerà sul libro dei visitatori illustri 
all’ « Hotel de Ville» a fianco di re Edo- 
ardo VII, sarà un vero lavoro di gioiel- 
leria. Questa volta, contrariamente al 
solito, l’artista incaricato di ceselleria, 
Froment Maurice, avrà il tempo di termi- 
nare questo oggetto d’arte. Il disegno 
bellissimo è in stile del XVI secolo; in 
cima alla penna vi è un piccolo scudo 
sormontato dalle armi di Savoia sopra 
finissime cesellature d’oro. La città di 
Parigi serberà in ricordo la penna di 
Vittorio come ha conservato quella di 
Edoardo VII. 

12 feriti durante una manovra navale, 

Gibilterra, 17. — Durante le manovre 
della squadra inglese del Mediterraneo 
nel pomeriggio del 13 corr. è stato dato 
ordine ad una naye da guerra di rimor- 
chiare la corazzata Cesar. Durante questa 
manovra 12 uomini furono feriti piutto- 
sto gravemente. 

Isole pigliate in possesso da navi degli Stati Uniti 

Washingion, 17. — Desta sorpresa la 
soce secondo cui delle navi americane 
vi sarebbero impossessate di isole appar- 
tenenti all’ Inghilterra. Si crede che il 
comandante della squadra delle Filippine 

| abbia definitivamente preso possesso di 
una grande isola e di 14 piccole isole 
appartenenti al Gruppo di Kagayen Sou- 
lon, come pure delle isole Palavane 
acquistate dalla Spagna conformemente 
al trattato di Parigi. 
  

I Tribunali della Massoneria 

  

Fra i 508 deputati di Montecitorio 
eravi, da parecchi anni, il nob. Felice 
Piovene rappresentante il collegio di Vi- 
cenza. Morto, nei primi mesi dell’anno 
corrente, i liberali moderati di Vicenza 
proposero la candidatura del comm. Teso, 
vicentino, dimorante a Roma, consigliere 
e assessore comunale di Roma, profes- 
sore e scrittore di scienze sociali. Contro 
di lui, i socialisti sostennero l’ing. Pic- 
coli, che rimase vinto. 

Durante la lotta, fu accusato il Teso 
di essere massone; ed egli rispose o fece 
rispondere che era stato massone, ma 
era uscito dalla massoneria, da alcuni 
mesi. 

Eletto, provocò alla Camera una stena 
umoristicamente ostile a lui dai colleghi, 
dai giornalisti, dal pubblico, quando 
giurò. A Vicenza aveva fatto credere ai 
suoi sostenitori che egli era contrario al 
divorzio; ma Menotti Garibaldi gli disse 
e stampò sulla faccia che si era dichia- 
rato favorevole e ne citava i testimoni. 
Teso non si giustificò. La condotta equi- 
voca di lui indusse la Giunta municipale 
di Roma a dargli un congedo, non chie- 
sto, di tre mesi, per fargli intendere che 
doveva dimettersi; il Teso profittò del 
congedo, ma non si dimise. 

Salito rapidamente io fortuna, per gli 
efficaci appoggi della Massoneria, gli 
crueciava di essere, dopo l’elezione di 
Vicenza, dalla Massoneria schivato, com- 
battuto, denigrato, messo al bando da) 
consorzio trepuntino, 

Si sa che in Massoneria esistono Tri- 
bunali di vari gradi, giudicanti le colpe 
massoniche dei trepuntini. Del caso Teso 
si occupò, un mese fa circa, il Tribunale 
massonico del 32° grado, che decretò la 
espulsione del Teso dal grembo della 
Massoneria. ‘ 

Ora incomincia il comico. L'uomo, il 
quale avea fatto credere a Vicenza di 
avere abbindenata la rea setta, non s’ac- 
quieta dopo la sentenza solenne di espu!- 
sione, ma ricorre al supremo Tribunale 
massonico del 33° grado, il:quale è pre- 
sieduto da quella perla di onest'uomo 
che è Adriano Lemmi, predecessare del 
Nathan nella carica di Grande Oriente. 

Neila notte tra il 10 e 11 del mese 
corrente, sedette il supremo Tribunale. 
Lemmi, impedito, delegò altri a presie- 
derlo. Teso ebbe la faccia di presentarsi, 
assistito da un Avvocato.:. Il dibattimento 
misterioso durò sei ore ed ebbe fine sol- 
tanto alle 3 del mattino. 

Il Secolo dice: 
« Dopo sei ore di discussione, il Tese, 

che era: presente, venne condannata al- 
ì unanimità ». i 
_Il Corriere della sera scrive: 

« Dopa ia lettura della sentenza’ con- 
tumaciale, Teso cominciò le discolpe, 

    

parlando per tre ore, corfutando i docu- 
menti e smentendo Je frasi attribuitegli 

- contro la Massoneria. Le discolpe furono 
vane, come vana fu la difesa di un’abile 
avvocato da lui scelto. Dopo la requisi- 
toria, il Teso replicò circa un’ora e quindi | 

      

si ritirò. Alle ore tre rientrò nella sala, 
per udire la sentenza di espulsione. L'on. 

‘ Teso accasciato si inchinò ed uscì». 
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Ecco un uomo finito e per sempre 
finito. Dove può trovare relazioni, ami- 
cizie, stima, rispetto, considerazione un 
uomo che, uscito (se è vero) dalla Mas- 
soneria, si rifiuta di accettare la sentenza 
della sua espulsione, e ricorre più in alto, 
perchè sia riformata? Un uomo che ve, 
personalmente a difendersi dinanzi ad un 
Tribunale, da lui implicitamente ripu- 
diato, e si difende parlando per tre o 
quattro ore? 

Un uoma che esce da quel tenebroso 
Tribunale avvilito, accasciato come se gli 
fosse accaduta la più grande sventura? 

Un uomo tale non fa compassione a 
nessuno; si è isolato da sè e se nessuno 
l’accosta, per l'avvenire, dovrà dire sol- 
tanto: Mea culpa. 

Che un uomo, un giovane studioso, 
intraprendente, smapioso di gloria, con 
indosso la febbre del lavoro, del progre- 
dire, del guadagnare, del mettersi in 
visto, ceda alle tentazioni molteplici che 
l’assediano e dia il suo nome alla Mas- 
soneria, è deplorevole, ma è spiegabile. 
Ma non è spiegabile il contegno di un 
uomo che volontariamente si apparta 
dalla setta, finchè dura la necessità di 
adunar voti, per salire a Montecitorio e 
poi ricorre contro il Consiglio. che lo 
ha dichiarato espulso, quasi implorando 
la riammissione nella famiglia dei tre 
puntini. 
Hanno tutto il diritto gli elettori del 

collegio di Vicenza di chiedere al Teso 
chi esso sia, se massone o no, se divor- 
zista o no, se abbia un carattere o ne 
abbia dieci. Imperocchè le persone serie 
e di giudizio stimano altri tanto più e 
meglio, quando riscontrano in essi coe- 
renza di idee, di opinioni, di opere, sin- 
cerità e costanza nel praticarle, energia 
nel difenderle. 

La società presente non sa che farne 
di gente equivoca, di coscienze elastiche, 
che facilmente s’adattano a fare molte 
parti in una commedia che non fa ridere 
nessuno, perchè non si svolge sul palco- 
scenico di un teatro. 

Gli avversari politici dell'On. Teso, che 
pur non erano stati troppo felici nella 
scelta del Piccoli, ora hanno tra le mani 
un poderoso argomento per stritolare il 
rappresentante politico del Collegio di 
Vicenza. I cattolici, che si sono astenuti 
dal parteggiare e dal votare per l’uno e 
per l’altro, hanno un’arma nuova per 
mettere in canzonatura gli elettori di pa- 
sta frolla del massone pentito. I mode- 
rati del Circolo Cavour, che hanno as- 
solto il Teso da tutte le incoerenze, da 
tu*te le accuse e per tutte le mancate di- 
fese, siederanno domani di nuovo per di- 
chiarare e proclamare che anche dopo la 
terribile notte del 10-11 Luglio 1903, 
nella quale, alle tre ore del mattino, colia 
tremarella in corpo, col piè vacillante, | 
col cuore trafitto, 1’ Oa. Teso scendeva lo 
scalone del palazzo dell’ inquisizione mas- 
sonica, il Deputato di Vicenza è degno, 
degnissimo di rappresentare Vicenza nel 
Parlamento nazionale. 
  

“Mentre il papa muore,, 

  

Nell'Avanguardia socialista — N. 2 — 
comparve un articolo dal titolo surrife- 
rito. L'articolista, l'homme qui rit, espone 
in due lunghe colonne quello che un uomo 
un po più serio, esporrebbe nei seguenti 
due periodi. 

« Non parlo del papa che muore, parlo 
del papa che gli succederà e dico che 
esso è altamente da compiangersi perchè 
sarà schiavo d’un dogma assurdo, d’un 
dogma ispiraute pratiche barbare e su- 
perstiziose; è da compiangersi perchè 
prende a reggere una vecchia carcassa 
la quale sta per infraugersi allo scoglio 
della nuova civiltà. Anche le acque un 
tempo più favorevoli alla barca di Pietro 
divengono oggi minacciose contro di lei, 
e il Piccolo Ebreo della terra di Galeat sta 
per esser soppiantato da un nuovo Mes- 
sia, che, disingannando l’uomo circa un 
regno ultra-mondano, gli procurerà. il 
regno della vera felicità su questa terra ». 

Questo è il succo del citato articolo. 
Un giudizio su questo parto dell’homme 
qui rit? Non è difficile il darlo. Dal lato 
letterario già l’abbiamo implicitamente 
giudicato. L’homme qui rit è un maiu- 
scolo parolaio che pone tutto il suo stu- 
dio nello sdilinquire un minuscolo pen- 
siero in un brodo che si potrebbe sor- 
bire senza tema di infrangere l’astinenza 
quadragesimale. 

Dal lato storico tutto il suo valore 
consiste nell’esumare con frange nuove 
ed appariscenti uno straccio vecchio che 
potrebbe far bella mostra di sè fra le 
anticaglie di qual:he museo. 

Ma, caro articolista, vuole Ella fare 
sfoggio di frasì altisonanti, ovvero di voli 
pindarici? Ebbene, non ha che cercare 
una cattedra di rettorica o salire corag- 
giosamente il Parnaso. Ma per amor del 
cielo non entri nel campo della Storia, 
poichè esso non fa per lei. In quel campo 
non basta asserire, bisogna provare; non 
bastan le invettive, son necessari i docu- 
menti. Se Ella conoscesse un po’ meglio 
quel campo saprebbe che tutta la storia 
della Chiesa Gattolica si sintetizza in 
queste brevi parole: Venti secoli di lotta 
e venti secoli di trinnfo. S’' Ella fosse un 
po’ più perito nella storia si sentirebbe 
forse tremare la penna in mano, poichè 
essa le rievocherebbe la memoria di tanti 

sciagurati che la precedettero. nel ma- 
neggio del sofisma e dell’invettiva con- 
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a la nostra religione e che avendo vé- 
luto cozzare contro il Cristo e contro la 
sua Chiesa, ne tornarono colle corna rotte. 
Quanto alla sua profezia, essa. risponde 

ma sarà ben lontana dal realizzarsi. Stia 
pur certo cha il Cristo non passerà così 
presto tra i fossili. Il falegname di Na- 
zaret continuerà a fabbricare delle nere 
bare, e mentre i suoi nemici scenderanno 
a marcire entro quelle bare, Egli rimarrà 
quella pietra contro cui non si può dar 
di cozzo senza rimanerne sfracellati, 
quella pietra che non cade sopra alcuno 
senza stritolarlo. Matth. 21-44. 

Rigolatese, 

DALLA FEGIONE 
  

  

Vita di Collegio. 

Ci mandane da Mogliano Veneto, 17: 
Ieri 16 luglio i giovanetti del Collegio 

Astori festeggiarono il loro patrono San 
Luigi. Con una fervorosa novena con 
islancio indicibile si prepararono a que- 
sta festa tutta per loro. Tanto più che 
era loro di occasione il pregare incessan- 
temente per la salute del Papa Leone XIII 
in questi giorni travagliato sì, da mettere 
in forse la sua esistenza. 

Per questo appunto e superiori e gio- 
vani furono contenti di festeggiare il 
santo senza Chiassose e sfarzose esterio- 
rità come l'illuminazione ed il concerto 
seretino. 

Tutta la festa si svolse nella cappella, 
elegantissimamente addobbata, come in 
tali circostanze si vuole. Campeggiava in 
mezzo a festoni ad arco la simpatica ef- 
figie di S. Luigi che attirava gli sguardi 
di tutti. Alle cre 7 1j2 messa con comu- 
nione generale, che fu veramente nume- 
rosa assai e consolante. 

Dopo la ricrezione delle 9 1,2, messa 
cantata magistralmente dalia schola can- 
torum del Collegio. Celebrava il nostro 
amatissimo arciprete mons. Felice Busan 
V. F., il quale dopo il vangelo tessè il 
panegirico del santo con quella proprietà, 
grazia, colorito ed unzione che gli è pro- 
pria. Mostrò ai giovinetti come Luigi 

: fosse e sia esempio di luce e di progresso 
i vero in questi tempi in cui di tali parole 
| fassi spreco, applicandole meno propria- 
mente ai ritrovati della scienza e'dell’arta, 
Luigi luce di purità, vero progresso di 
penitenza ed amore verso Dio e verso il 

  
tava la gagliarda gioventù a volere non 
ammirare solamente Luigi, ma imitarlo, 
poichè è facile per chi veramente vuole 
giacchè la grazia non manca da Dio — 
del resto Luigi non era di natura diversa 
dalla nostra, per cui es si iste cur non nos?! 

Ringraziamo di cuore l’ esimio monsi- 
gnore che ci regalò sì belli ammaestra- 
menti assicurandoloe che farem di tutto 

i per metterli a frutti. Dapo modesta agapa 
rallegrata da parecchi amici invitati, si 

i cantarono ‘i vespri seguiti dalla benedi- 
| zione col SS.mo che chiuse l’indimenti- 
cabile festicciola. 

— Col giorno 1° di agosto questi gio- 
vinetti incominciano le autunnali vacanze. 
  vet 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

i Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
. Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

  
  FE MANTIZIIE SIEPE 
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DALLA PIVINCIA 

Pordenone 
17 luglio. 

| Cade da quattro metri — Tallo pericoloso nel here, 

Certo Vincenzo Santarossa, dando di 
colore, in piazza Cavour, alla grondaia 
d’una casa, montato perciò su una scala, 

‘ a un punto scivolò e cadde praducendosi 
‘ forti contusioni al torace. Ne avrà per 
parecchi giorni. 

  
— Ieri in borgo Meduna una bambina 

bevette ona soluzione di potassa, conte- 
nuta in una bottiglia, credendo che fosse 
del decotto di china. Le si amministra- 
tono degli emeticì e si potè salvare per 
grazia di Dio. 

Prepotto 
17 !uglio. 

Bambina ustionata. 

Ad Albana, frazione di questo comune, 
una bambina di 14 mesi, figlia di Pietro 
Gasparutti, trovandosi momentaneamente 
sola in casa ed essendosi avvicinata al 
fuoco, restò investita dalle fiamme e ri- 
portò ustioni tali che sì teme della sua 
Vita. 

— Moimacco 
i 17 luglio. 

Cade fracassandosi il oranio, 

Stassera avveniva quì un caso doloreso. 
} Gerta Lione Elisabetta precipitò da ‘un 
ballatoio andando a battere colla testa 
contro un sasso. La misera si fratturò il 
cranio. Si corse subito pel dott. Accordini. 
Questi venne prontamente. Ma non potè 
fare altro che constatare la morte, 

Oleis 
17 giugmo. 

Un cadavere in un pozzo d' acqua. 

Ta. una pozza d’acqua del torrente 
Sotto fu rinvenuto il cadavere di certo 
Agostino Pezzarini, d'anni 62. falegname 
di qui. Non si sa se trattasi di un di- 
Sgraziato accidente o di suicidio. Molti 
tengono per quest’ultima versione, es- 
sendo il pover uomo da qualche tempo 
alquanto in dissesto colle facoltà meniali.   

assai ben ad un pio desiderio del suo cuore, | 

prossimo. La splendida perorazione invi- 
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Ciseriis 
Î7 luglio. 

Grave infortunio — Il ponte della iettatura, 

Una pura combinazione mi fa assistere 
oggi dalla strada Giseriis-Tarcento, pro-: 
prio di fronte allo Stabilimento Filatura 
Cascami-Seta, all’ingresso pomeridiano 
dei 1300 fra operai e operaie in quel 
Stabilimento. RS la 11}2 precisa. Il fi- 
schio del vapore dà il segnale e la massa 
semovente di uomini, di donne, sparsi 
in gruppi sul largo piazzale, quasi pre- 
cipita verso il portone d’ingresso, che in 

suoi battenti tanta gente. E’ uno spetta- 
colo abbastanza interessante, e che fe” 
correre il pensiero a considerazioni di 
compassione per molti di quegli esseri 
Che veglia 0 no, presto o tardi, potranno 
essere vittime della corruzione, che an- 
che là ha i suoi paladini, e vittime pure 
di qualche inaspettato accidente. 

Se l’avessi pensato appositamente! Gli 
operai interni erano per fortuna già en- 
trati nello stabilimento (mezza fortuna 
ia tanto sfortunio) e pochi addetti alla 
ricostruzione del famoso ponte, erano ap- 
pena scesi sull’assito dell’armamento ter- 
minato la mattina per ceminciare e col- 
locare i pezzi di ferra; quando inaspet- 
tatamente nel depositare una piastra del 
peso di 3 quintali, Passito: cede sotto il 
peso e travolge in un batter d’occhio essi, 
puntelli, travi e ‘insieme cinque o sei 
operai che precipitano nel Torre da una 
altezza di cinque metri circa. Fu una 
soena raccaprisciante, perchè pochi istanti 
depo udii i lamenti e i segni di dispe- 
razione di quei disgraziati. Precipito giù 
presso la sponda del canale di scola, alla 
sinistra del Torre, ma non essendo tran- 
sitabile, onde appressarmi al luogo- del 
disastro, corro alla turbina, ove si passa. 

_ Vengo sul luogo che già erano accarsi 
diversi e pochi minuti dopo il direttore, 
gl'impiegati ed il medico D.r Morgante 
che a caso era presente in stabilimento. 
La disgrazia è molto grave: tutti, meno 
due, feriti non gravemente; i due però, 
un certo Fadini da Tarcento è un fora- 
stiero colle gambe fracassate sotto il pondo 
della pesantissima piastra. Si temono an- 
che delle rotture interne che potrebbero 
essere letali. Fra i gemiti più strazianti, 
i due poveri operai vengano trasportati 
nei locali a uso abitazione, ove sono loro 
prodigate le prime cure e assistiti amo-. 
rosamente dalle suore. Appresso giunge 
il sacerdote adibito allo stabilimento. 

vm 

Il nostro corrispondente da Tarcento 
poi ci scrive sullo stesso infortunie: 

E° una vera fatalità! Quel ponte vuole 
ad ogni costo le sue vittime umane; non 
è ancora sazio! Verso le ore 13 1}2 si 
sparge céeme baleno per Tarcento la 
voce d’un disastro avvenuto a Bulfons 
nella stessa località ove il povero Rosario 
ripertò lesioni mortali. La notizia era pur 
troppo fondata. Ecco quanto potei racco- 
gliere da una inchiesta fatta sopra luogo 
e da un colloquio avuto coi feriti stessi, 
Stavano quattro operai spingendo sull’ar- 
matura, che si credeva solidissima, una 
spranga di ferro del peso di 2 quintali. 
Quando si erano allontanati un metro 
dalla riva si ode un crak improvviso, e 
prima che gli operai avessero tempo di 
mettersì in salva precipitareno sul letto 
sottostante profondo 5 metri. 

Un testimonio oculare mi disse che la 
sua prima impressione fu che tutti fos- 
sero morti essendo stati travolti dal le- 
gname. Zavatarelli Vittorio, che riportò 
poche lesioni, con ammirabile sangue 
freddo aiutò a districarsi i compagni che 
accusavano forti dolori. Accorsero al salva- 
taggio molti altri terrorizzati. I feriti furono 
portati in una sala-dormitorio dello sta- 
bilimento, Il dottor Ettore Morgante, me- 
dico deilo stabilimento, giunse in un at- 
timo e prodigò le prime cure ai feriti 
constatando che nessuno presentava gravi 
ferite. Job Vincenzo di Tarcento venne 
subito trasportato a casa e se la caverà 
con otto giorni di letto, avendo riportato 
contusioni non gravi ‘alla gamba sivistra, 
Gazo Stefano di Padova, d’auni 33, am- 
mogliato e padre di parecchi figli, do- 
mani partirà per Padova anche per sedare 
le preoccupazioni della famiglia che s’al- 
larmerà. all’apprendere la brutta notizia; 
dovrà, salvo complicazioni, guardare il 
letto giorni 40, perchè oltre lacerazioni 
e contusioni alla fronte ebbe anche frat- 
turata Ja gamba sinistra. Quando io l'ho 
visitato accusava acuti dolori anche nella 
parte superiore della gamba e faceva ve- 
ramente pena. Altro ferito, il più grave, 
è Fadini Luigi di Tarcento, d’anni 47, 
Le sue ferite però si limitarono alle 
gambe e fra una quarantina di giorni, 
se la guarigione procederà regolarmente, 
potrà abbandonare il letto. Spigliato e di 
buon umere è invece Zavatarelli Giovanni 
che riportò escoriazioni al naso, alla fronte 
e alle gambe. Mi raccontò lui i partico- 
lari del disastro. La trave che sosteneva 
il peso, dello spessore di 20 per 18, sana 
all'apparenza, non avrebbe dovuto spez- 
zorsi sotto il peso di 2 quintali alla di- 
stauza di un metro dal punte d'appoggio. 

La responsabilità. 
melto difficile determinare la. re- 

sponsabilità. Il nostro brivadiere fece la 
sua inchiesta; domani (dicono) verrà da 
Udine una commissione apposita. Ma 
basandoci sul passato è facile prevedere 
che tutto si risolverà in un bel nulla e 
chi ha avuto, ha avuto. 

D'altronde non si può incolpare il 
capo Zavatarelli Giovanni perchè a giu- 
dizio di tutti armatura era solidissima, 
e gli operai e contusi unanima- 
merte dichiarano l'innocenza del Zava- 
tarelli che usò tutte le precauzioni sug- 
gerite dai precedenti e dalla prudenza. 

Ad ogni medo è. da augurarsi che la 
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sono, e che la 
legge senza pressioni ed influenza, abbia 
pieno suo corso. Le commedie nel mese 
di luglio sarebbero fuori di stagione! 

Livio. 
TIRI IAT I nt 

dr Amen sn 

Il concentramento delle istitu- 
zioni pubbliche di beneficenza, 
ed il Consiglio Comunale di 
Udine. 

Il Friuli d’oggi ha voluto assumere la 
difesa dell'Assessore municipale referente 

‘ sulla beneficenza, per il proposto concen- 

‘adoperarsi 
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tramento nella Congregazione di Carità 
votato nell’ ultima seduta del Consiglio 
Comunale di alcuni enti morali, e di 
moltissime elargizioni di beneficenza che 
stanno a carico di enti morali, dei quali 
la autonomia è protetta da condizioni 
speciali e riconosciuta anche dalla legge 
del 17 luglie 1890. 

Chi ha letti gli appunti comunicati ai 
giornali cittadini dal cav. Ignazio Renier, 
e da lui svolti in Consiglio, avrà com- 
preso quante, e quanto gravi questioni 
sorgane dal proposto concentiamento, vo- 
tato con leggerezza fenomenale dalla Rap- 
presentanza cittadina; nè io intendo trat- 
tare questo argomento, che verrà certa- 
mente studiato dai Rappresentanti le Pie 
Istituzioni, ed in ogni case verrà esami- 
nato dalla Autorità tutoria, che dovrà 
pronunciarsi sulla proposta votata dal 
Consiglio Comunale, 

Siccome l’Assessore preposto alla pub- 
lisa beneficenza ha creduto di giustifi- 

care ia sua condotta riportandosi al con- 
cetto inspiratore della legge di togliere alla 
ingerenza partigiana dei clericali l’ammini- 
strazione del patrimonio della beneficenza, 
ed il Friuli mostra di far plauso all’amico, 
mi permetto di richiamare la attenzione 
dei lettori, compreso il sullodato Asses- 
sore, su alcune considerazioni generali. 

La Rappresentanza cittadina, ba il da- 
vere di tutelare secondo giustizia gli in- 
teressi Gei cittadini, specialmente quando 
sono in pericolo di venire offesi da prov- 
vedimenti arbitrari ed illegali, senza di- 
stinzione di partiti, e di condizione. 

Se fosse vero che la legge 17 luglio 
1390 è informata al concetto di sottrarre 
alla ingerenza partigiana dei clericali la 
amministrazione della beneficenza, la 
Rappresentanza cittadina dovrebbe anzi 
tutto ricercare la origine delle varie 
istituzioni di beneficenza, per vedere 
quali fossero le intenzioni espresse o 
presunte dei benefattori, sia nei riguardi 
della amministrazione, sia nei riguardi 
della distribuzione della beneficenza, ed 

perchè il principio. sancito 
dalla legge, di far osservare le tavole di 
fondazione, sia per quanto è possibile 
l'ispettato ; e quindi adopsrarsi perché le 
diverse istituzioni ed oneri di pubblica 
beneficenza fossero affidate secondo la 
loro origine e la volontà dei benefattori 
ad israeliti, a barbetti, a valdesi, a  so- 
cialisti, a massoni ed anche a clericali. 
E si vedrebbe allora in quale parte mse- 
glio si esplichi lo spirito di aiutare il 
prossimo bisognoso. i 

Seguendo invece il criterio informativo 
sopra accennato, la. Rappresentanza cit- 
tadina si presterebbe ad un atto di ser- 
vile accondiscendenza, così frequente- 
mente rimproverato ad altri, in contrad- 
dizione coi pvincipii di autonomia, di 
giustizia, di elevata moralità tanto decan- 
tati da certi partiti aspiranti ad occupare 
pubblici ufficii. 

L'Assessore a propria giustificazione 
invoca anche la necessità di assoggettare 
a rigoroso controllo la beneficenza. E sia 
pure; forsechè i clericali non possono essere 
assoggettati a rigoroso controllo? La legge 
è fatta per tutti, e non sono certo i cle- 
ricali i più frequenti e pericolosi vio- 
latori. 

Il terzo argomento sono le spese di 
culto e di amministrazione, che assorbono 
buona parte delle rendite del patrimonio 
di beneficenza. 

Le spese di culto non possono certo 
gravare la beneficenza oltre i limiti fissati 
dai fondatori, perchè, per effetto del ri- 
goroso contratto, gli Amministratori se 
anche il volessero, non possono far ce- 
lebrare una messa od una offisiatura di 
più di quelle risultanti dalle tavole di 
fondazione, senza esser certi di dover 
rispondere in proprio della eccessiva de- 
vazione. 

In quanto poi alle spese di ammini- 
strazione, il sigoor Assessore dovrebbe 
sapere che se queste pur treppo sono 
eccessive, la causa conviene cercarla fuori 
del colore politico degli amministratori, 
Conviene cercarla nell’eccessivo carico 
delle imposte pubbliche, che assorbe dal 
20 al 40 0;0 delle rendite patrimoniali ; 
conviene cercarla nelle formalità bura- 
cratiche della tutela, che si risolve in 
una vera oppressione per le tasse di bollo 
e di registro, per le formalità dei pro- 
getti, delle aste ecc. e per i vincoli am- 
ministrativi che impediscono la scelta del 
modo più utile e più cauto dell’ impiego 
dei capitali, 

Del resto il concentramento proposto 
dal Consiglio Comunale di Udine, se 
verrà eff-ttuato, importerà inevitabilmente 
un maggior aggravio, non un sellieve 
nelle spese d’amministrazione in danno 
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perché se fl consone 
davrà aumen 

della beneficenza, 
tramento sì effettuerà à, sì 
tare il personale stipendiato della Congre- 
gazione di Carità, meutre attualmente le 

poche istituzioni autonome vengono am- 

ministrate gratuitamente da coloro che 
sono designati dalle tavole di fondazione; 
e gli Enti Morali ai quali incombono 
oneri di beneficenza che si vogliono sot- 
trarre alla loro gestione, non potranno 
certo diminuire il personale stipendiato, 
per la cessazione delie poche brigha ri- 
chieste dalla erogazione di speciali 
beneficenze. 

Se pertanto la proposta del Consiglio 
Comunale avrà esecuzione, i poveri fin 
d’ora possono conoscere a chi dovranno 
attribuire la diminuzione dei soccorsi. 

Udine, 17 luglio 1903. VISGi 

Questa risposta al Friuli e all’assessore 
avv. Comelli è quauto mai stringente ed 
esauriente. A! /riuli poi e all’assessore 
Comelli noi risponderemo in altra forma 
e trattando sotto altro as spetto la que- 
stione. Ma prima SN all’asses- 

ha inteso di sore avv. Comelli che cosa 
dire quando scrisse che egli non sì cura 
degli attacchi di certa stampa. Abbiama 
diritto di saperlo, perchè quella frase — 
ahi, troppo vieta! — nasconde diversi 

en ra i quali uno che non siamo 
disposti lasciar passare inosservato. e 
da sè, che se l’ egregio avvocato Camel 
non ispiega la sua frase, noi saremo au- 
torizzati a darle il signi ificato che cre- 
diamo più ovvio. E per quel significato 
risponderemo. 

La certa stampa. 
  

Aquileia e Cividale 
per s. Paolino 

  

Il Crociato ha già manifestata la spe- 
ranza, che le presenti solennità religiose 
per il centenario di san Paolino in Aqui- 
leia, dovessero offrire argamento di nuevo 
slancio e di attivi apparecchi, per la fu- 
tura commemorazione in Cividale. 
Ora sono tutto lieto di veder confer- 

. mata quella speranza dalla parola auto- 
vole di S. E. mons. Arcivescovo, il quale, 
ricevuto il Numero unico, compilato per 
le feste d’Aquileia, mi trasmise il se- 
guente biglietto : 

«faro professore, 

« La ringrazio e mi rallegro del favo- 
« rito riuscitissimo Numero unico, che 
« offrirà motivo di speciale interesse an- 
« che per la festa, che i cividalesi stanno 
« preparando a S. Paolino pel prossimo 
«auno 1904. 

« + Pierro arciv. di Uline ». 

Comunico queste buone parole al Cro- 
ciato, perchè mentre tovnano graditissime 
agli ovganizzatori delle. feste aquileiesi, 
offrono pure un prezioso incoraggiamento 
a tutti coloro che si adoperano per il 
prossimo centenario in Cividale 

E domani il popolo friulano discende 
verso le lagune a veder trionfare sulle 
tristezze di ruderi ammoaticchiati, di ro- 
vine sepolte la vigile basilica di Popone, 
a salutare sopra le disnsrse fombe di 
tante generazioni morte i superstiti aqui- 
leiesi, eredi di tanti dolori e di tante 
memorie, Col sacro raccoglimento, che 
gli scarsi avanzi di un grande passato 
impongono a tutti, la folla si raccoglie 
intorno alla cripta, dove secondo le tra- 
dizioni, ri o le ossa di S. EBrmacora 
e di Fortun \ato; dove sì custodiscono le 
reliquie di SA di Dorotea, Tecla, Eu- 
femia, Erasma e di tanti altri martiri 
della nostra chiesa d’Aquileia. 

Quanta fede, quante memorie care, 
quante pie leggende rivivranno nelle 
antme domagil! 

Quanti ammonimenti saliranno di lag- 
giù, deve lo spirito cristiano, vincitere 
nelle più aspre e diuturne prove, solo 
sopravissuto tra le rovinate grandezze 
romane e barbariche, aleggia dolcemente, 
confortatere degli umani dolori, segna- 
colo e promessa di ua avvenire migliore 
ai popoli! 

Udine, 18 luglio 1903. 

Sac. dott. 

209 

V. Liva. 
  

Il 'Pelefono del CROCIATO 
porta il numero 
  

CRONACA CITTADINA 

  

DIARIO SACRO. 

Domenica 19, ss. Redentere. 
Lunedì 20, s. Girolamo E. 

Fiere a marcati della provincia. 

Lunedì 20, Azzano X, Buttrio, Maniago, 
Palmanova, Pasian Schiavonesce, Rivi- 
gnano, Tarcento, Tolmezzo. 

ici mea i mR 

Cose della Giunta. 

Nella ordinaria seduta di ieri la Giunta 
vagliò oggetti di ordinaria amministra-, 
zione. Concesse diverse licenze per osterie 
ed autorizzò i pubblici vetturali 

antiestetica tuba. 

Avvertenza. 

Le istituzioni cattoliche diocesane che 
aderirono al II° gruppo per ciò che ri- 
sguarda il concorso all ‘Esposizione regio- 
nale, sono pregati di spedire con tutta 
sollecitudine i a ti relativi, 
già trascorso il 
presentazione. 

Tutti è documenti si dovranno dirigere 
alla Presidenza del II° Gruppo. Vicolo 
Prampero n, 4. 

ermine fissato per la 

  

  
ad ado-: 

perare un beretio in sostituzione di quella a 

per la prassi ima 

e i 

Esposizione. 
Î lavori dell’ esposizione 

proseguono febbrilmenta in tutto il vasto 
Tecinto che si estende dalla Roggia lam- 
bente l’ex Campo dei giuochi fino a 
piazza Garibaldi. 

Tutti i fabbricati sono nel loro com- 
plesso compiuti: manca ancera qua e là 
qualche accessorio di pane entità. 

Anche nel nuovo palazze delle Scuole 
i lavori sono molto progrediti. 

Nel parco dell’ E Esposizione si stanno 
erigendo i chioschi. delle singole ditte; 
le opposte rive del laghetto sono ora unite 
da un ponticello. 

Nella rotonda della Galleria delle Belle 
Arti si mettono a posto i pezzi del gran- 
dioso monumento a Dante dello scultore 
Canciani di Cormons. — 

Gli oggetti da esporsi 

sono già cominciati ad arrivare, e l’arrivo 
di numerosi colli aumenta di giorno in 
giorno. 

L' inaugurazione della Mostra 

coine venne già annunciato seguirà il 
giorno 1 agosto alle ore 10. coll’ inter- 
vento di S. E. Carcano, Ministro delle 
Finanze. Vi assisteranno le autorità e gli 
invitati, ed avranno diritto d’ intervenire 
anche gli abbonati. 

stano alla Camera di Commercio e presso 
le librerie Bardusco, Gambierasi e To- 
solini. 

Per il dazio. 

Nei riguardi del Dazio consumo, la 
Giunta municipale ha stabilito che gli   
oggetti destinati all’ Esposizione debbano 
introdursi per porta Gemona e per ponte 
in legno sulla duci dietro il Campo, 
dei giuochi. 

Per gli alloggi. 

I signori farmacisti sctto indicati sono 
incaricati di 
che hanno già consegnate le schede di 
affittauza, e di distribuire le schede a 
quelli che le richiedessero. 

Riparto I. Vittorio Beltrame. Farmacia 
alla Loggia. Piazza V. E. 

Riparto II. Luigi Biasoli, Farmacia. 
Via Paolo Canciani, 

Riparto III. Antonio Scotti, Farmacia. 
Via Gemona. 

dare informazioni 2a coloro : 

  
Î 

Riparto IV. Francesco Tomadoni, Far-. 
macia. Via Pracchiuso. 

Riparto V. Hugenio Metz, 
Via Aquileia. 

Riparto VI. Pietro Commessatti, 
macia. Via Mazzini. 

Riparto VII. Domenico De Candido, 
Farmacia. Portone Grazzano. 

Farmacia. 

Far- 

Convenzione, 

Il Ministro d’Agricoltura, Industria e 
Commercio ha diramato una circolare 
sulla nuova convenzione con la Germania 
per la reciproca protezione della pro- 
prietà; e un nuovo regolamento per l’ap- 
‘plicazione sulle disposizioni della priorità. 

Questa Sonnino, entrata in vigore 
il 1° Maggio 1903, ha per iscopo di rego- 
lare meglio i rapporti fra i due stati per | 
quanto concerne la reciproca protezione 
‘della proprietà industriale. 

Infanzia disgraziata. 

eri verso lebci £ 

Per la sanità pubblica. 
Lo stesso vigile oggi mattina sequestrò 

30 kg. di pesche guaste. 

Vale la pena il ripeterlo 

Vi è la lotteria perl’ Hsposizione di 
Udine; questo è risaputo da tutti, vi sono 
grandi” premi, 8 questo pur lo si sa, Quella ; 
che pur si sa ma che tuttavia è buona 
cosa sia tenuto a mente è la felice com- 
binazione di una colonia agricola destinata ; 
come Premio al vincitore che non volesse ! 
le L. 20,000 (ventimila) in contanti. 

Diciamo subito che solamente grazia; 
alla libsralità e cortesia dell’attuale pos-. 
sessore fu Fosa combinare l’affare che 
si presenta in condizioni assai vautaggiose 

Ultime notizié 
: Come il s. Padre ha Pr la notte. 
i i 

Î 

pel fortunato vincitore. La colonia vale as- | 
sai più di lire ventimila. Chi ba:un crite- 
rio qualunque del costo dei terreni in 
Friuli lo vede a colpo d’occhio. 
gli estremi del possesso: 

1° Casa colonica con stalla relativa. 
2° Terreni - Superficie cens. pertiche 

223.35 pari a campi friulani 63 314 - di | 
cui trovansi: 

a prato circa campi 28 
aratorio . » » 

Detta colenia si trova nel distretto di. 
San Vito al Tagliamento - località ben nota | 

i per la fertilità dei terreni - per il grande , 
I biglietti di abbonamento si acqui progresso agricolo ottenuto. Prociedatnio. 

in Comune di Sesto al Raghena Dell a fra- 
zione di Marignana. 

E adunque? 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 17 luglio 1908 : 

Eccovi : 

  
i 
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Roma, 18. (Guelfo). s. Padre 
ha passata una notte insonne. i sul 

mattino ha potuto riposare alquanio. 

Il bollettino di ver 

Roma, 18. (Guelfo). I bollettino 
esposto stamane alle ore nove, reca che 

i la respirazione è calma ‘e non superfi- 
ciale; che il livello del liquido si è.ab- 
bassato. Respirazione 28; polso debole 
88: temperatura 36,2. 

Le condizioni sono invariate. 

Roma, 18. (Guelfo). — Le condizioni 
del s. Padre si possono considerare in- 
variate. Così potrebbe passare parecchie 

; Settimane. 

Se avvenissero dei rapidi 
peggioramenti non manche» 

i remo di informare domani i‘ 
‘lettori con un supplemento 
speciale. 
  

doardo Marcuzzi Direttore resp. 

AVVISO. 
Nella Trattoria alle Tre Torri 

diretta dalla sig. Angelina Sandrin, 
oltrechè squisiti vini friulani e ot- 
tima cucina alla casalinga, da- 

  

‘ tando da oggi è unito il servizio 
della premiata birra della fab- 

: brica di Resiutta. 

| Rendita 5 0/0 ASSE 
» 442 010 » 101.88 
» 9 10 010 » 100.43, 
» 3010 Pi 

Azioni, 
: Banca d’Italia li-1039/= 
Ferrovie Meridionali » 69375 

» Mediterranee ie 476,153 
Onbligazioni, I 

Ferrov. Udine-Pentebba L. 501. | 
» Meridionali » 354.50, 
» Mediterranee 4 Oro » 507.50: 
» Italiane 3A 00 » 354.37 

| Gittà di Roma (4 0g oro) » 51450, 
Cartello, i 

Fondiaria Banca It. 4 Oo L 507. | 
. » Lg » 518.—| 
» Cassa r. ‘Meo 912.25, 
» è » Oo » 518.50. 
» Ist. Ital. Roma 4 0:g » 508.50: 
» » » 4112010 » 921. 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (ero) 1. 99.99 
Londra (sterline) di 2540 
Germania (marchi) + 12342 
Austria (corone) » 104.88 
Pietroburgo (rubli) ». 265.43 

i Ramania (lei) » 98.65 
Nuova York (dollari) ia 
Turchia { CR turche) » 22.69 

giunse la notizia d’un : 1 
aunegamento avven uto a Cussignacco. Su- | 

bito ci recammo sul luogo per avere dei 
particolari ed ecco quanto potemmo sapere. 

Certo Fantin Valentino, ritornando Dai 
campi, entrando in paese scorse nella 
roggia un corno che roteava nei gorghi 

dell’acqua. Immediatamente si gettò den- 
tro e lo trasse a riva. 

Era il corpo del ragazzino di anni tre, 
Feruglio Gio. Batta di 
donna che lavava poco discosto, certa Grì 
Marianna, s'avvicinò ed assieme tentarono 
di rianimare quel misero corpo. Riuscendo 
iputili i lore sforzi, lo trasp( ortarono nella 
vicina casa di B: lt rame Domenico, detto 
Tibin. Brausi nuovamente accinti a ria- 
nimare quel corpicello che entrò la ma- 
dre tutta disciuta e strappando il DE 

| ciullo dalle mani della Grì se lo poi 
correndo a casa, 
disperatamente, 

I carabinieri, tosto avvertiti, accorsero 
sul luogo per le constatazioni di legga. 
Sal luogo stamane si recò anche il Pre- 
tore del I Mandamento cav. Fantuzzi. 
Domani avranno luogo i funerali del 

scuotendoie e EA 

disgraziato piccino. 
Madri, non abbandonate mai i vostri 

figli! 
Monello, 

Il vigile Lunazzi ieri sera pago prima 
che i pegalnelagse il concerto della banda 
sorprese il quattordicenne Dino Passoni 
che tentava d’asportare uno dei fanalini 
che servono a far luce ai musici. 

Rincorsolo fino in via Castellena riuscì 
a ritorglierlo. 

Meccanico ferito, 

Cavallini Ferdinando d’anni 17 di Fran- 
Cesco, meccanico, venne medicato all’ a- 
spitale per una ferita Jacera di strappe- 
mento alla mano sinistra. La guarigione 
potrà dirsi completa in capo ad una set- 
timana. 

Tiro a segno. 

ate domani domenica dalle ore 16 
i : 18 © tazioni di Hiro a metri 300. 

o nos otra Società di Tiro “a “S    
        

“d’Agricoltura i e Commercio ha 

fatto pervenire quattro bellissime meda- 
glie, due in argento dorato e due in ar- 
genio. 

Beneficenza. 

Per l’Ospizio cronici: 
In morte della signora Maria Mora'ni- 

Lesni, il sig. Erasmo Bandiani offre I. 3, 
il sig. Artidoro Bajdissera I. 2, 11 signer 
cav. Francesco Braida ]. 25. 

Ì 
j 

‘ per manovali 0,70 — 
Vincenzo. Una | 

  

  

  

Pi er chi corca lavoro. 
Il Segretariato del Popolo di 

Udine partecipa che il M. Rev. 
Pievano di Dogna Don Nicolò 
Stefanutti è stato pregato da 
Neumark (Stejermark) di ricer- 
care una diecina di muratori e 
quattro manovali. Paghe: per 

i muratori di circa fsi. 1,20: 

0,80, frane 
chi di alloggio e vitto. 

Rivolgersi subito al sullodato 
signor Pievano. 
  

CRONACA RELIGIOSA 

Ri DI ittamo qui a conoscenza di tutti i 
Terziari francescani della Congreg ‘gazione 
di Uline ed anche delle altre Cangregs- 
ziovi della Provincia il telegramma sps- 
dito a Roma in nome della Congrega- 
zione stessa la sera del 16 corr. 

Card. Rampolla, Roma. 
Turziari francescani Udine addo'oratis- 

simi aumentano preghiore-San Francesco 
conservazione Santo Padre Gloria Ter- 
z° Ocdine 

Padre Domenico Direttore 
Antonio Moretti Ministro 

lle 15 1;2 di ieri il Padre Direttore 
Lu la risposta seguente: 

Condizioni Santo Padre invariate insi- 
stane preghiere 

M. Gard. Rampolla. 

  

Corriere commerciale 
aes ceri 

SULLA NOSTRA PIAZZA 

Cereali, 

Pr zzi buoni; pochi affari; qualcosa 
di frumento nuovo senza n 

da L. 24. 425.2 al quint. 
14.25 

Frumento 

Granotureo giallo > a DA 30 all’ btt.    
tranotureo bianco » 25. a 13.27 » 

Giallone » » 

Gialloneino » » 

Cinquantino » a 

Segala » » 
i 

SULLE ALTRE PIAZZE. 

Ii frumento nuovo ha ormai preso pos- 
sesso del mercato. Vi è ribasso e continua 
tendenza allo stesso, per cui gli affari 
SOUO SGCAYSI. 

Ii granoturco è in aumento, Ja segala in 
ribasso per molta merce, risi e risoni 
calmi, ì   
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DI Ugo Ersettio. 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

d0LPOSPISSOOO 
= SPA ina do RE > 

  

)ccasione favorevole. 
Presso la libreria Zarzi trovasi vendi- 

ile una belli: une statua di S. Luigi che 
la rinomsta fabbrica Mayer di Monaco 
mandò al Seminario, ma che essendo di 
soli in. 145 di altezza non corrisponde 
alta misura. Il prezzo è convenientissimo, 
Trovansi pure al medesimo negozio altre 
statue, pure a prezzi di tutta convenienza. 
RIT DOTE RENT TESINA 

An lt cd a id i 
DB, “e dA $ d i; 

U IDE NE] 
Via dei T Featri Num. Ià 
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Piani Meledici — Pia; id a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di das sStiera, per 

  

Oratori, Scuole, Asili, Società Co rali, ecc. 

Pa Pianoforti d’occasione — 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO 
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L. MARCHI 

VALI: MODELLO RREDI 
Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

"PIE — 

to delle mistiori Novità inver- 
— -P at — Costumi ta 

bl per V estiti e Mar 

lancheria confezionata da signora — Cor- 

SE icaro prevegtivi a 

VSC 
PREMIATO 

STABILIMENTO BACOLOGICO s$g 
del 

Cav. Dottor P. Clemente 
in Notaresco (Abruzzi) 

e?s 
Gio 

FON BATOSRER 7 
  

25 anni di splendidi risultali. 

Esposizione di Pozzuolo del Friuli 1901 
Medaglia d’argento della Associaziune 
Agraria Friulana. 

Per la Campagna 1 1904 è aperta la sot- 
toscrizione. per seme bachi: 

Gialli puri Abruzzo - Poligiallo b!'- 
giallo dorato - 1.° Incrocio Giallo bianco 
Chinese - 1° Incrocio Giallo bianco 
Giapponese - Seme in Celle. 

Selezione accuratiss! ma, 
rantita di Zero. 

infezione ga- 

Tutte le suddette qualità di seme da 
tre anni esperimentate qui nelle provin- 
cie venete, dieder© costanti ottimi risu)-. 

tati, prodotto eccezionale, scelto ed ap- 
prezzato. 

Sottoscrizione e campionario ostensibile 
presso il rappresentante in Udine 

Cav. Daulo Tomaselli 
«Via Iacopo Marinoni 15. 
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PREMIATE 
con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 
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Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
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st anemici, i de- 
holi di stemacea. 

Il chiar. dottor 
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scrive averne otte- 

nuto «i più bene-_ (PINI 
« fici effetti, massi- MILANO 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo.» 

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 
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